
	
  

 
 
cavità organisma e risonanza 

sabato 15 dicembre 2012 
9 e 00 

 
risonanza e automemoria organica 

sabato 15 dicembre 2012 
9 e 02 

 
spettacoli interiori d'organismo e registrazione univocanda dell'insieme 
ovvero 
uno più uno uguale a un nuovo unico risonare 

sabato 15 dicembre 2012 
9 e 04 

 
quando un concepito organico diviene anche per me 

sabato 15 dicembre 2012 
9 e 06 

 
quando il corpo mio organismo e i suoi risonare soltanto a sé di previdenza 

sabato 15 dicembre 2012 
9 e 08 

 
quando di previdenza a sé del corpo mio organismo da me si fa sottratto 
che poi 
di me a rientrare 
mi so' sempre e ancora fatto ciambellano a corte 

sabato 15 dicembre 2012 
9 e 10 

 
le atmosfere organiche dentro il mio corpo e me costante d'esso 
che poi 
m'ho fatto tratto proprio d'esse 

sabato 15 dicembre 2012 
9 e 12 

 
il sito tutto organico nel quale sono l'atmosfere sentimentali 
e poi me 
che per adesso faccio ancora il secondo 

sabato 15 dicembre 2012 
9 e 14 

 
quel che sono l'atmosfere dentro del sito nel quale a trovarmi neutrato mi lascio ancora ogni volta coniato 

sabato 15 dicembre 2012 
9 e 16 



	
  

 
 
l'atmosfere sentimentali nel volume del corpo mio che m'è  

sabato 15 dicembre 2012 
9 e 20 

 
quel vuoto dentro 
quel motore d'infinito che dentro disperatamente m'attende 
quell'oblio che ho lasciato divenisse tra quanto d'immenso sono e quanto ho creduto di essere 
quello spazio che voglio riprendere lasciandomi condurre dalla nostalgia di me 

sabato 15 dicembre 2012 
22 e 00 

 
il corpo mio plagiato dalla sua memoria 

domenica 16 dicembre 2012 
16 e 00 

 
singolarità autonoma fatta del corpo organico e poi me che dovrei utilizzarlo 

domenica 16 dicembre 2012 
16 e 02 

 
ho chiamato mio questo corpo 
ma ancora fa tutto da sé 

domenica 16 dicembre 2012 
16 e 04 

 
che ad accettar che fosse mio 
mi millantai che fosse mio 

domenica 16 dicembre 2012 
16 e 06 

 
ad accettar quelli giudizi 
credetti già di poter pensare 

domenica 16 dicembre 2012 
16 e 08 

 
quando allo specchio 
da dentro la mia pelle 
e guardando la mia pelle 
di me dentro la pelle 
non percepisco segni 

lunedì 17 dicembre 2012 
8 e 00 

 
ad incontrar colui che fa di me l'incontro 
da dentro la sua pelle 
da fuori la mia pelle 
di me che so' qui dentro 
non percepisce segni 

lunedì 17 dicembre 2012 
8 e 02 

 
d'ogn'uno ad incontrar d'ogn'uno 
a percepir soltanto pelle 
d'ogn'uno me celato nella sua pelle 
non percepisce segni 

lunedì 17 dicembre 2012 
8 e 04 

 
 
 
 



	
  

 
me dentro la mia pelle 
d'attraversar la pelle mia 
ad incontrar la pelle sua 
di lui là dentro celato 
non percepisco segni 

lunedì 17 dicembre 2012 
12 e 00 

 
chi dentro la sua pelle 
d'attraversar la pelle sua 
ad incontrar la pelle mia 
di me che so' qua dentro 
non percepisce segni 

lunedì 17 dicembre 2012 
12 e 02 

 
d'animo me celato a intorno 
non m'ero fatto conto 
che quando presi d'avvisaglia il soglio 
piansi soltanto 
e piansi 

lunedì 17 dicembre 2012 
16 e 00 

 
e a respirare ancora 
chiesi a chiunque se di me si fosse accorto 

lunedì 17 dicembre 2012 
17 e 00 

 
quando d'allora 
incontrando quel campo di papaveri 

martedì 18 dicembre 2012 
9 e 00 

 
quando quel campo di papaveri concretamente giaceva al di fuori della mia pelle 
e poi 
quando quel campo di papaveri diveniva oramai fatto della mia carne 

martedì 18 dicembre 2012 
9 e 02 

 
quando il mio corpo clonava di sé quel campo di papaveri 

martedì 18 dicembre 2012 
9 e 04 

 
quel campo di papaveri già due volte presente 
quello concreto che giaceva di sé fuori della mia pelle e quello clonato che faceva di sé il dentro della mia pelle 

martedì 18 dicembre 2012 
9 e 06 

 
quando il mio corpo sovrapponeva i due campi di papaveri 
quello di dentro e quello di fuori 
illudendomi di un solo campo di papaveri 

martedì 18 dicembre 2012 
9 e 08 

 
quando fino d'allora 
le divergenze nelle sovrapposizioni 

martedì 18 dicembre 2012 
9 e 10 

 
 



	
  

 
cloni di quegli originali che da intorno penetravano comparendo di dentro la mia pelle 

martedì 18 dicembre 2012 
18 e 00 

 
cloni di dentro che da sé la memoria mia catturava  
e poi 
e ancora senza di me 
al corpo mio li rimandava 

martedì 18 dicembre 2012 
18 e 02 

 
me quale unico cittadino del dentro la mia pelle 

martedì 18 dicembre 2012 
20 e 00 

 
 


